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AACCCCEERRTTAAMMEENNTTOO  EE  RRIISSCCOOSSSSIIOONNEE  
LLeeggggee  ddii  BBiillaanncciioo  22002233::  llee  mmiissuurree  ddii  ssoosstteeggnnoo  aaii  ccoonnttrriibbuueennttii 

 
 
a cura del Dott. DANIELE LAURENTI, commercialista e revisore legale 
 

La Legge di Bilancio 2023 ha introdotto una serie di disposizioni che permettono ai contribuenti 

di definire con modalità agevolate, e dunque in deroga alle regole ordinarie, la pretesa tribu-

taria. Le misure si riferiscono a un ampio ventaglio di fasi dell’adempimento fiscale, che va 

dall’accertamento alla cartella di pagamento, fino al contenzioso innanzi alle corti tributarie. È 

possibile usufruire di dilazioni dei pagamenti dovuti e dell’abbattimento di alcune somme do-

vute al Fisco a titolo di aggio, di interessi, ovvero a titolo di sconto sulle sanzioni. 

 
 

Definizione agevolata controlli automatizzati 
È possibile definire con modalità agevolate le somme dovute a seguito del controllo automa-

tizzato (c.d. avvisi bonari), relative ai periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, al 31 di-

cembre 2020 e al 31 dicembre 2021, per le quali il termine di pagamento non sia ancora 

scaduto alla data di entrata in vigore del provvedimento in commento, ovvero i cui avvisi 

siano stati recapitati successivamente a tale data. Tali importi possono essere definiti con il 

pagamento: delle imposte e dei contributi previdenziali; degli interessi e delle somme aggiun-

tive; delle sanzioni nella misura ridotta del 3% (in luogo del 30% ridotto a un terzo), senza ridu-

zione sulle imposte non versate o versate in ritardo. È prevista poi la definizione agevolata 

delle somme derivanti da controlli automatizzati le cui rateazioni sono ancora in corso 

all’entrata in vigore della norma in parola, mediante pagamento del debito residuo a titolo 

di imposte e contributi previdenziali, interessi e somme aggiuntive. Anche in tal caso le san-

zioni sono dovute nella misura del 3%. 

 

Sanatoria irregolarità formali 
È possibile sanare le irregolarità, le infrazioni e le inosservanze di obblighi o adempimenti, di 

natura formale, non rilevanti sulla determinazione della base imponibile ai fini delle imposte 

sui redditi, ai fini dell’IVA e dell’IRAP e sul pagamento di tali tributi, se commesse fino al 31 ot-

tobre 2022, mediante la loro rimozione e il versamento di una somma pari a 200 euro per cia-

scun periodo d’imposta cui si riferiscono le violazioni, eseguito in due rate di pari importo, la 

prima entro il 31 marzo 2023 e la seconda entro il 31 marzo 2024. 

 

Ravvedimento speciale 
In deroga all’ordinaria disciplina del ravvedimento operoso è consentito regolarizzare le di-

chiarazioni relative al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2021 e a quelli precedenti, 

purché le relative violazioni non siano state già contestate alla data del versamento del do-

vuto (in unica soluzione o alla prima rata), mediante la rimozione dell’irregolarità o 

dell’omissione e il pagamento dell’imposta, degli interessi e delle sanzioni, queste ultime ridot-

te a un diciottesimo del minimo edittale irrogabile. 
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Definizione agevolata atti di accertamento 
Vi è la possibilità di definire con modalità agevolate gli atti del procedimento di accertamen-

to adottati dall’Agenzia delle Entrate, purché non impugnati e per i quali non siano decorsi i 

termini per presentare ricorso, nonché quelli notificati dall’Agenzia delle Entrate entro la data 

del 31 marzo 2023. Sono previste sanzioni ridotte, da un terzo a un diciottesimo del minimo 

previsto dalla legge, per gli accertamenti con adesione relativi a: processi verbali di consta-

tazione consegnati entro la data del 31 marzo 2023; avvisi di accertamento, rettifica e liqui-

dazione, non impugnati e ancora impugnabili, nonché avvisi notificati entro il 31 marzo 2023. 

La medesima riduzione sanzionatoria a un diciottesimo è applicata anche agli atti di accer-

tamento con adesione relativi agli inviti a comparire per l’avvio del procedimento di defini-

zione dell’accertamento. Le norme consentono di definire in acquiescenza avvisi di accer-

tamento, di rettifica e quelli di liquidazione, non impugnati e ancora impugnabili nonché 

quelli notificati fino al 31 marzo 2023, con analoga riduzione sanzionatoria a un diciottesimo 

delle sanzioni irrogate. La medesima riduzione delle sanzioni è applicata nel caso di acquie-

scenza agli atti di recupero non impugnati e ancora impugnabili, in tal caso con pagamento 

degli interessi. Le somme dovute possono essere anche dilazionate. 

 

Definizione agevolata delle controversie tributarie 
È disciplinata la definizione agevolata delle controversie tributarie pendenti alla data di en-

trata in vigore della norma medesima, anche in Cassazione e a seguito di rinvio, in cui è par-

te l’Agenzia delle Entrate, aventi ad oggetto atti impositivi (avvisi di accertamento, provve-

dimenti di irrogazione delle sanzioni e ogni altro atto di imposizione), mediante il pagamento 

di un importo pari al valore della controversia. Se il ricorso pendente è iscritto in primo grado, 

la controversia può essere definita con il pagamento del 90% del valore della controversia. 

Se vi è soccombenza dell’Agenzia delle Entrate, le controversie pendenti possono essere de-

finite con il pagamento del 40% del valore della controversia, in caso di soccombenza 

dell’Agenzia nella pronuncia di primo grado e del 15% del valore, in caso di soccombenza 

della medesima Agenzia nella pronuncia di secondo grado. 

 

Conciliazione agevolata 
In alternativa alla definizione agevolata delle controversie, è consentito definire, entro il 30 

giugno 2023, con un accordo conciliativo fuori udienza le controversie tributarie pendenti, 

aventi ad oggetto atti impositivi in cui è parte l’Agenzia delle Entrate. All’accordo conciliati-

vo si applicano le sanzioni ridotte ad un diciottesimo del minimo previsto dalla legge (in luo-

go di 40 o 50% del minimo, ordinariamente previsto secondo il grado di giudizio in cui inter-

viene la conciliazione), gli interessi e gli eventuali accessori. 

 

Rinuncia agevolata alle controversie 
In alternativa alla definizione agevolata delle controversie è possibile usufruire della rinuncia 

agevolata, entro il 30 giugno 2023, alle controversie tributarie in cui è parte l’Agenzia delle 

Entrate e che sono pendenti in Corte di Cassazione. La rinuncia avviene mediante definizio-

ne transattiva con la controparte di tutte le pretese azionate in giudizio. Con la rinuncia age-

volata si dispone il pagamento delle somme dovute per le imposte, gli interessi e gli accesso-

ri, ma con sanzioni ridotte ad un diciottesimo del minimo previsto dalla legge. 

 

Regolarizzazione versamenti 
Si consente di regolarizzare l’omesso o carente versamento di alcune somme riferite a tributi 

amministrati dall’Agenzia delle Entrate e, in particolare: delle rate, successive alla prima, rela-

tive alle somme dovute a seguito di accertamento con adesione o di acquiescenza agli av-

visi di accertamento, degli avvisi di rettifica e liquidazione, nonché a seguito di reclamo o 

mediazione; degli importi, anche rateali, relativi alle conciliazioni giudiziali. La regolarizzazio-

ne si perfeziona con l’integrale versamento di quanto dovuto entro il 31 marzo 2023, ovvero in 

un massimo di venti rate di pari importo, e consente al contribuente di corrispondere la sola 

imposta senza sanzioni e interessi. 

 

Annullamento automatico debiti fino a mille euro 
Si dispone l’annullamento automatico dei debiti tributari fino a mille euro (comprensivo di 

capitale, interessi e sanzioni) risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione 
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dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015, ancorché ricompresi in precedenti definizioni age-

volate relative ai debiti affidati all’agente della riscossione. Lo stralcio dei carichi è esteso 

anche ai debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione degli enti di previden-

za privati. 

 

Definizione agevolata carichi (c.d. rottamazione) 
Viene prevista altresì la definizione agevolata dei carichi affidati agli Agenti della riscossione 

(c.d. rottamazione delle cartelle esattoriali) nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2000 ed il 

30 giugno 2022. Il debitore beneficia dell’abbattimento delle somme affidate all’agente del-

la riscossione a titolo di sanzioni e interessi, nonché degli interessi di mora, delle sanzioni civili e 

delle somme aggiuntive. Aderendo alla definizione agevolata prevista dalle norme in esame 

è abbattuto l’aggio in favore dell’agente della riscossione. 

 

 

Le nostre circolari sono scaricabili gratuitamente sul sito 
 

wwwwww..ssttuuddiiooccllaa..iitt 
 

oppure sulla nostra pagina FFaacceebbooookk 
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